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J j.l ■ , clic il primo O ai piedi di quell'Ara 
altre volte festivamente adornili a feci il 

divino cospetto i profumi soavi di ■ l> 1 osi Timia- 
mi : io , die il |>rjinu int Donai Inni di giubbilo , 
di benedizione, e di lode a quel 1)10, nelle cui 
mani sta la salute , e la vita , allorché porgendo 
benigne ai comuni voti le orecchie, ad onta di fiero 
Morbo, di conservar si compiacque all'amor de 'suoi 
Sudditi, al ben dello Stato l'ottimo, l'amabil 
Principe, che forma adesso del nostro pianto il 
più tenero oggetto: io, io medesimo nel recinto 
di questo Tempio di nere Gramaglie coperto do- 
vrò spargere sopra la Tomba di Lui ferali cipressi ? 
dovrò sciogliere dolente la voce a tributare gli 
estremi Ui'Gcj di Espiazione, e di Lutto alla bel- 
1" Anima dell* estinto Monarca? e fra le lacrime 

O » '8 mano ito), utili CUmdl S. Felicita Parrotcbia dell. 
B. Corte ebbe luogo I. primo delle Ire Solenni Eipoaiiioni del SS. 0 
SACRAMENTO fallai d> «iiterii Dipartimenti in rendimento di 
Graia per la recuperata tibia di S. A. I. a H. Ferdinando 111. 
dJG. H., in detta orca.ione l'Auto» lUora Vie-rio G*n. fella' 
Dii^esi Fiorentina fn il primo »d rJfguire |, Sitra Fuaiìone, tor- 
teaemenle in.italo dal degniamo Peroro di quella Cbieaa. 
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6 ELOGIO FUNEBRE 

voslrc, nriliil issi mi Ascoltatori, dovrò io solo so- 
spendere alquanto lo mie per poter rendere con 
le parole qualche tenera ricompensa alla Virtù 
benefica di FERDINANDO, terzo di questo No- 
me fra i Regnanti della Toscana? 

Gran DIO! quanto presto volge all' occaso 
anco la Vita di quelli , che nati sembrano a for- 
mare la felicità delle Genti! Noi per altro ado- 
riamo in silenzio le impenetrabili Vostre Vie, e 
gl'imperscrutabili Giudìzi Vostri . Ma questa giu- 
sta, ed umile rassegnazione non c'impedisce di 
disacerbare il nostro dolore col pianto ; anzi le 
lacrime sparse sul Rogo degli spenti Monarchi 
sono il più hello attestato di afTetlo, e di lode, 
clic da noi render si possa alla loro Virtù . Un 
Popolo, che piange sopra il Tumulo del suo Rè , 
dà chiaro a conoscere , che Egli lo amava quando 
Ei sedeva qual Padre sul Trono . 

Era tale l'ottimo Principe, che riguardar si 
poteva come un Dono prezioso del Cielo , che 
troppo inuauzi tempo a uoi fu rapito , sirrlu' ogni 
Elogio, che a Lai tributare, si possa languiste , o 
vien meno allurrbè parla il gemito di un'intera 
desueta Nazione . Sarà sempre per Lei di acerba 
ricordanza l'aver perduto un Monarca, che in se 
riunha Sovranità sfilza fasto, grandezza d' animo 
senza orguglio, scienza senza egoismo , arrende- 
volezza senza incostanza , religiosa pietà senza 
ostentazione , sublimità di pensieri , ed umiltà di 
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costumi . A consacrare un Pnineipe nella memoria 
dei Posteri 11011 e già necessaria una lunga serie 
di azioni strepitose ; non fa d' uopo che i fiumi 
gonfi rosseggino del sangue dei nemici sparso nei 
campi di desolatici vittorie . Basta che la Storia 
testimonio dei tempi , maestra della vita , luce 
della verità attesti alle più rimote generazioni , 
che essi morirono nella benedizione dei popoli, 
perchè ne fecero un giusto, e saggio Governo, e 
perchè i loro si pubblici, che privati costumi Fu- 
rono la scuola dei loro Vassalli; basta che il Mon- 
do sappia che vivendo furono più amati per la 
loro giustizia, che temuti per la loro grandezza ; 
basta in fine che abbiano conosciuta la grande 
scienza di regolare le proprie passioni , e di rivol- 
gere tutte le loro sollecitudini al vero ben delle 
genti , sino a mi ritarsi il caro , e dolce Nome di 
Padre . Questo a mio avviso è il compendio delle 
virtù di un Sovrano : questo disvela il carattere, e 
forma l'Elogio di FERDINANDO, cui meglio, die 
a chiunque altro queste prole si appropriano : 
vir amator civitatis , qui prò affida Pater ap- 
pellabatur .... 

Riconoscenza di suddito, tenerezza di figlio , 
non m' impedite il dovere , che i' onor dell' Epi- 
scopato più particolarmente m' impone : non de- 
fraudate col pianto la sua memoria del meritato 
tributo di eliconi j , che da me chiede e l' autorità 
del comando, ed il mesto silenzio di chi mi ascolta. 
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DIO solo è grande, perchè sopra se stesso, 
sema bassezza di passioni; lia un assoluto potere, 
e perchè esercita sopra tutte le cose un assoluto 
dominio . Tutta la Terra è ripiena della sua Mi- 
sericordia , ed in essa parte alcuna non trovasi , 
che sia vuota di sua grandezza . Nella profondità 
de' suoi imperscrutabili disegni piacegli talvolta 
arricchirne alcuni Esseri, che Egli sceglie dalla 
massa comune degli uomini per rappresentare fra 
di noi la sua Immagine, e reggere il freno delle 
Nazioni, e dei Regni. Ecco, o Signori, l'unica 
sorgente della vera grandezza . Una grandezza , 
che parta da altro principio fuori che da Dio è 
una larva gigantesca , che spaventa , ma fugge : 
una vanità, che diletta, e non dura: uua luce, 
che abbaglia , ma che sfavilla di un fulgore non 
suo . Se la grandezza dei Regi non è nn' emana- 
zione di quella di Dio , Essi divengono di leggieri 
schiavi delle loro passioni , e bersaglio di coloro, 
che con sottile artifizio sono sempre intenti a lu- 
singarle . Quindi si rendono inabili a regger le 
genti , se non comincia da se stessi il loro Regno, 
e governare gli altri non ponilo, se Eglino slessi 
non son governati da Dio . 

FERDINANDO III scelto sull'aprile dell'età 
sua a formare il destino dello gente di Etruria : 
chiamato a succedere in quel Trono, sul quale 
seduto aveva 1' Augusto suo Genitore : accolto con 
le più teucre acclamazioni dei popoli , cominciò 
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ELOGIO FUNEBRE 9 

il suo Segno dalla pratica di tutte le Cristiane 
Virtù : da uno zelo il più fervido per la Gloria 
della Religione, unica base, e sostegno dei Troni, 
facendo costantemente precedere gli ufizj di essa 
ad ogni altro dovere, perchè i più fausti auspkj 
si delle grandi, che delle piccole umane intrapre- 
se comincian sempre da Dio. Custode, e fedele 
depositario della Saggia Legislazione parto della 
gran mente di LEOPOLDO ne conservo il piano, 
e la forma, e Figlio non degenere di tanto Padre 
ereditò con la Maestà del soglio le paterne virtù , 
e l'amore della Nazione. 

11 rispetto, e la tutela del Sacerdozio: la 
scelta prudente dei Magistrati : l' immanclicvole 
sollecitudine per la pubblica disciplina dei costu- 
mi , senza la quale non durano gì' Imperi , ed i 
Monarchi si perdono .* il suo studio per l'equili- 
brio dei Nazionali interessi : la generosa munifi- 
cenza verso ogni pubblico, ed utile stabilimento 
fecero si che il Popolo Toscano in lui mettesse 
fidanza di godere quella felicita , che con la du- 
rata , e condizione delle umane cose può misu- 
rarsi. 

Ma troppo breve fu il tempo della bella fio- 
rente nostra fortuna. Compiuto per anco non era 
il primo lustro del paterno suo reggimento, che 
sulle sponde del Tirreno comparvero straniere 
Falangi in sembianza di esercito amico a intorbi- 
dare la calma invidiabile, che godeva l'Etruria . 



ELOGIO FUNEBRE 



Quello stuolo armato in allora ai danni di tutta 
1' Europa villa , ed ammirò quanto fosse ardente 
c leale l' all'etto del Popolo Etrusco verso il suo 
Principe , ma non ammirò forse meno l' energiche 
premure di FERDINANDO che con intenso volere 
si sforzò di allontanare dal suo stato quel flagello, 
di cui altre genti ne avevano già sperimentati i 
terrìbili effetti. Non risparmiò quel buon Princi- 
pe nè pensieri , nè travagli per riescire nello sco- 
po, cui miravano le persone d'ogni età, d'ogni 
condizione , d' ogni ceto. Versò nel seno di quel- 
1' esercito doviziose somme di denaro, spoglian- 
dosi di buon grado delle sue medesime proprietà 
per la salvezza , eia tranquillità del suo Stato . 
Poco conto Egli fece in tal circostanza della sua 
grandezza , e della sua dignità , e mercè i pode- 
rosi suoi sforzi fu dissipato quel turbine , che 
fin mmeggi un te di torbida luce ferale minacciava 
le belle contrade dell'Etrusco Paese . Un Monarca 
che oblia se stesso per il ben' essere altrui ali- 
menta, e possiede una virtù non mai alterala 
dalle passioni del Trono, alle quali Egli comanda 
con dispotismo felice. Spirito orgoglioso e men- 
zognero del secolo confonditi a quest' esempio, ed 
impara qual sia la vera , sublime , ed efficace fi- 
lantropìa, clic suona oggidì sulle labbra, e non 
discende nei cuori . 

Per altro fin da qnell' epoca sventurata Egli 
ebbe dinanzi agli ocelli l'apparato terribile di 
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quei mali , die afflissero poscia l'Europa. Allora 
si clic- quel Principe saggia coiiobbe l'imperiosa 
necessità di rinvigorire il dominio (le 'propri a fieli i, 
se pur d' incremento era capace la sua virtù • Si 
vide in quei tempi proteggere più che mai la 
Giustizia , anco contro i propri interessi , conser- 
vare scrupolosamente la libertà civile dei Popoli, 
praticare la più larga liberalità nel rimunerare i 
pubblici , e privali servigj . Si ammirarono in lui 
la prudenza, il consiglio , la moderazione, e so- 
prattutto la generosità nel perdonare le ingiurie, 
e nell' onorare la virtù anco ne' suoi più irragio- 
nevoli , e dichiarati nemici. Sembrava, che tanta 
virtù bastar potesse a persuader tutti gli uomini 
che Egli era Grande per 1* assoluto dominio su i 
propri affetti ; ma a formarsi la gloria di quest'ot- 
timo Principe, essa aspettava il suo compimento 
da più aspre , c dolorose vicende . 

Gran Dio ! arbitro, e moderatore delle sorti 
dei Regi e degli Imperi a Voi piace visitare i Po- 
poli nell' ira Vostra , ed umiliare li stessi Monar- 
chi , onde sappiano che i primi loro Vassalli esser 
d-ivono i loro medesimi affetti . 

Noli è per anco per finire il terzo anno dacché 
FERDINANDO salvò l'Etruria dall' invasione di 
armate nemiche, che esse di nuovo sì affacciano 
determinate all' ingiusta usurpazione del suo Re- 
gno . Fu nell'occaso del secolo , che passò , e che 
nella sua torbida , e funesta agonia tante ravvolse 
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sciagure, l'epoca memorabile, in cui FERDINAN- 
DO fu rapito al suo Trono, ed all'amore il più te- 
nero, il più fedele del Popolo Toscano. Il Genio di 
Etrurin comparve sulle sponde dell' Arno mesto , 
e pensoso sul venturo suo Fato , e in vedendo che 
faceva partita il suo Padre , il suo Rè, accrebbe le 
Onde di quel placido Fiume col pianto. Si rimirò 
da per tutto squallore, e lutto, ed una mestizia , 
che piombava sui cuore di ognuno. Ma il Principe 
saggia padrone de' suoi affetti cede all' iniquità 
dei tempi , e simile a scoglio, che frange maestoso 
i Uulti , e domina le onde soggette, fidando in 
Dio, pago, ma non superbo dell'amor de' suoi 
Sudditi abbandona tranquillo, e sereno il Regno 
di Etruria . Senza punto smarrirsi adoro le rette 
Sovrane disposizioni di Dio, e si rammenta clic 
il più splendido di tutti i trionfi è il vincer se 
stesso, e che la vera grandezza de' Regi in altro 
non consiste, clic nell' eroica tolleranza delle 
sciagure . I titoli illustri , e gli aropj tesori di un 
Regno non formano, o Signori, quella parte di 
Sovranità, clie riputar si debba la più felice a 
conquistarsi , e a mantenersi la più gelosa. Il cuore 
umano è il più grande di tutti i Regni . La di lui 
Sovranità è riservala a Dio solo, e 1' uomo è glo- 
rioso abbastanza quando a lui lo sottomette, perchè 
allora ne signoreggia le inclinazioni e gli afFctti . 

Pieno FERDINANDO di ima tal verità riceve 
da Dio i ièlicì ugualmente che i sinistri successi , 
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ond' è eh' Ei comparto fursc più grande spoglialo 
indegna men te del Trono , che vestito delle Inse- 
gne reali. Sbalzalo dal suo legittimo soglio Ei fu 
(piasi sul punto di cader prigioniero in mano di 
quei medesimi , che l'avevano divelto a noi . Ma 
quel Nume eterno , che voglia incessali tornente 
alla tutela dei Monarchi salvò la preziosa sua vita 
dai illustri, e dall'umiltà del servaggio; vicenda , 
che sebben dura , e desolante r assembri a quello , 
che trovasi assuefatto a regnare, punto non ave- 
rebbe sgomentato la grand' anima del nostro Mo- 
narca , che averebbe serbata anco fra ì ceppi quel- 
la serenità di fronte, che nasce dal sicuro c tran- 
quillo dominio del proprio cuore . Esule egregio 
da quella Terra felice dove Egli ebbe la cuna , 
1' ombre lo seguivano dolenti dì quei Monarchi , 
per le dotte paterne euro dei quali tanto crebbe 
l'Etruria , e giunto sul confine dell'Austria lo 
salutarono con dolce sorriso , come gente presaga 
ili meli tristo avvenire . 

Infatti dopo il corso di poche lune balenò 
sull' Etrusco Orizzonte un raggio di ridente for- 
tuna, poiché l'Aquila Germanica il volo spiegan- 
do sulle rive dell' Eridano, FERDINANDO tornò 
ad essere il legittimo Signore della Toscana. Saria 
diffidi cosa a narrarsi quali fossero l' esultanze di 
tutti i Popoli alla fausta novella di avvenimento 
si lieto . Ma la gioja universale poco durò, mentre 
dopo il volgere quasi dì un anno si addensò un 
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allra volta la tetra nube piena di grandini, c gra- 
vida di saette, e minacciò devastare da un Polo 
all' altro tutta la Terra . La nuova invasione 
dell'esercito ostile troncò di nuovo la dolce spe- 
ranza di rivedere fra noi l'amalo Padre, l'Augusto 
Monarca . 

Nel giro delle polìtiche vicende servi l'Etra, 
ria ad altra Dinastia , e quel giovane Principe , 
che tocculle in sorte presentava di sè le più belle 
speranze, se la Falce di morte non le avesse trop- 
po immaturamente troncate ('). Gli abitatori della 
Toscana per altro mai non poterono dimenticare 
il loro ben amato Sovrano , e qualunque illustro 
c virtuoso Moderatore di Popoli ne avesse intra- 
preso il Governo non avrebbe potuto mai cancel- 
lare dal loro cuore la dolce memoria di tanto 
Principe . Le cure angosciose di un Trono non 
danno altro premio die questo , ed è saggio ab- 
bastanza nell'arte difficile di regnare quel Sovra- 
no , clic arriva ad ottenerlo . 

FEUDI NANDO frattanto conserva in si strana 
rivoluzione di cose l'animo imperturbalo, e se 
talvolta si duole della sua avversa fortuna, sene 
affligge soltanto , perchè teme di non Tcder felici 
i suoi Sudditi . Chi regna senza bassezza di affetti 
riguarda il Soglio come un mezzo di rendersi be- 

(') Il Ritodmico I. di Parma, lolla il di cui dominio pano 
la Tolcaua ucll'juno 1801, moti in Kirenur il 17 mat'!>i° iSuJ. 
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nemerito alla specie umana, ed u quest'unico 
scopo rivolge ogni impegno . 

Quei Popoli infatti , che Egli governa duran- 
te la sua lontananza dal Suolo Toscano fanno una 
fedo la più ampia, elio tale era l'indole sua , e 
P Europa tutta ( io non mentisco , nè adulo ) lo 
riguardò sempre come 1" Uomo Nato - fatto a re- 
gnare, dacché considerando tutte l'epoche della 
preziosa vita di luì, conobbe la sua fermezza nelle 
acerbe cose , la sua più clic umana rassegnazione 
nei colpi di sinistro Fato, e la grandezza dell'ani- 
mo nell'usar bene della protezione del Cielo, 
die si compiacque di collocarlo nuovamente sul 
Trono . 

Non è dato a me di asserire , o Signori , se le 
prosperità , o le sventure formino il più sicuro ar- 
gomento della Tortezza di un'anima. Veggo negli 
Annali della Storia Santa, che altri comparvero 
troppo deboli allorché posti furono da Dio a dif- 
fidi cimento, ed altri per via delle più ardue 
prove crebbero in vigore, e in fortezza. L'Apostolo 
si fa vanto delle sue infermità, dei corsi perico- 
li, delle battiture sofferte, delle catene, che lo av- 
vinsero. Davidde, quel possente Rè d'Israeilo com- 
parisce il più debole in mezzo alla Gloria de' suoi 
trionfi. Dio solo conosce la miseria del cuore, ed 
Egli solo può dar la fona in proporzione del cimen- 
to, e misurare la tentazione con l' umano potere, 
perche ogni forza vienda lui solo. FE1ÌDINANDO 
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vinse sempre iii questa duplice prova, mentre fu 
scevro da quelli affetti , che troppo son disdicevoli 
alla Maestà del Trono , e la dignità di Sovrano pun- 
to non gli tolse l'impero delle sue passioni mede- 

Un' anima per altro, clic regge il freno alle 
proprie passioni con tanta sicurezza, e facilità di 
dominio non può clie tutte dirigere le opere sue al 
vero bene degli altri senza mischiare con altro og- 
getto affetti si generosi. Tali sì furono in ogni tempo 
le soavi affezioni del bel cuore di FERDINANDO. 

Sorge a ravvivare l'Europa tutta un bel sereno 
di pace. Le belligeranti Potenze l'orgoglio fiaccan- 
do di un possente Conquistatore fan sì che te cose 
tutte ritornino in quello stato, in cui altre volte tro- 
va va usi. Spuntò finalmente anco per l'Etru ria l'alba 
foriera di quel giorno felice, in cui FERDINANDO 
jwlè liberamente riascendere il suo legittimo Tro- 
no. Oh cornea! suo ritorno sorrisero in dolce am- 
plesso baciandosi la Pietà, la Giustìzia, la Pace! 
Chi mi presterà 1' eloquenza , e i colori onde se 
non in tutto, in parte almeno descrivervi io possa 
gli eccessi di Giubbilo, ai qoalì con troppa ragione 
abbandonossi ogni Cittadino di Etruria ? Non mai 
fra simili applausi del Popolo in doppia lista divi- 
so tornò nel seno della superba Dominatrice del 
Mondo Duce, o Monarca carico delle Spoglie di va- 
rie straniere Nazioni. Non mai si videro i Cesari 
del Laziu assisi sul Coccliìo del loro trionfo rice- 
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vere Unte testimoniati ite di spontanea soggezione, 
di tenero affetto, e leale, quante furono le mani- 
festazioni di allegrezza , e gì' limi di riconoscenza 
che al Cielo a' indirizzarono in miei di memorando 
per si fausto avvenimento. Nò non importa che 
un Principe torni tra i suoi Popoli preceduto dalla 
Vittoria, e accompagnato dal pianto dei Vinti 
basta che ritorni col carattere di Padre , come no 
era partito una volta . 

Conquistatori del Mondo, alzate la fronte da 
quelle Tombe, ove la morte, che miete con la fal- 
ce le Palme circonscrissc la Vostra Gloria. Ditemi 
chi di Voi dopo tante Vittorie riscosse dalle sue 
schiere il dolce Nome di padre? Furono i vostri tro- 
fei spoglie di vinti Monarchi, di Popoli soggiogati , 
simulacri di Nazioni estinte, di Provincie devasta- 
te, di città incenerite, e distrutte ; ma FERDINAN- 
DO trac dietro a se gloriosamente in catene scia- 
gure superate, affetti, e passioni depressi, e con que- 
sti l'amore, e il desiderio di lutti i Sudditi. Inse- 
gnano i Padri ai loro teneri Figli a leggere in 
queir amabile volto le cifre della Clemenza , della 
Giustizia, e della Carità. Le Madri non più pentite 
del dono della fecondila, si stringono con sicu- 
rezza al seno i loro teneri Parti mirando con soave 
compiacenza il Principe della Pace, il ristoratore 
della primiera ctrusca tranquillità. Vedono i Ma- 
gistrati il difensor delle Leggi : il Sacerdozio rico- 
nosce il proteggitorc della Maestà della Religione , 
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e del Culto : i ricchi il conservatori; della nazio- 
nale Opulenza : i poveri il loro sostegno: i dotti, 
i letterati, gli artisti, il Promotore dell'incre- 
mento della Gloria , die a noi lasciarono i Greci, 
come a quelli , ohe unicamente a custodire adatti 
sembravamo il deposito dell'Umano sapere. 

Alto Signore, che un di premesti col real pie- 
de l'altera fronte del Leone Toscano, e che già, 
rome io spero, cangiasti il Trono caduco di questa 
Terra in quel seggio di gloria clic le tue virtù me- 
ritarono , tu ben lo vedi , ed intendi se in parte 
alcuna iodi te ragionando mi discosti dal vero. 
Nò miei Signori, io mentir non potrei quando ancor 
lo volessi al cospetto di quei medesimi, coni quali 
FERDINANDO travaglio al bene, ed alla feli- 
cità di tutti noi . Strinse Egli di nuovo il freno delle 
Klrusclie contrade, e volle ebe il più potente atte- 
stato della sua riconoscenza al Dominatore supremo 
dei Regni fosse lo zelo , che sempremai lo consumò 
per la prosperità de' suoi Popoli . Egli tosto rimi- 
se in piedi le cose tutte, che dall' impeto della guer- 
ra giacersi vedeva depresse, ed atterrate: ordinò 
i Giudizi, ristabilì la pubblica Fede, represse le 
smodate Voglie, pose freno alle Vendette, ri- 
conciliò le opinioni , corresse gli Erranti e le cose 
tutte, che ormai sembravano dissipate, e scadute 
cun la giusta severità delle Leggi , e per via della 
Religione, vincolo di tulle le virtù, ristorò, revocan- 
dole da una fatai decadenza ad un più brillante 
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splendore, e risanando le spesso ferite mortali 
che fatto aveva nel bel corpo di Et rum una mano 
straniera. 

Persuaso l' ottimo Principe, che il Sovrano 
riconoscer deve da Dio l'autorità, ed il comando , 
nella pietà verso Dio fissò Egli le basi di un sag- 
gio, e felice Governo. Non vi ht alcuno, che ignori 
la generosa ospitalità , con cui , guidato da questo 
spirito di Religione, accolse nelle sua Reggia ii Vi- 
cario di GESÙ' CRISTO, il capo visibile della 
Chiesa, l'ìmmortal PIO VII. a lui compagno nello 
sventure. Non vi ha chi ignori ì quotidiani Esercizi 
di devozione, con i quali il buon Principe onorava 
quel divin Padre, che sta nei Cieli, ed implorava 
sopra il suo popolo la pienezza delle Celesti Benedi- 
zioni. Voi Ministri del Santuario , che qui veglia- 
te alla custodia dell'Arca del nuovo Testamento, 
e voi pure, nobilissimi Ascoltatori , testimoni foste 
dell'edificante pietà , con la quale nel!' annua ri- 
correnza festiva della memoria dei piti amorosi 
Misteri di Nostra Fede era solito di cibarsi con la 
Beai sua Famiglia del Vero Pane dei Forti , e ve- 
nerar genuflesso il Sacrosanto Vessillo deli' uma- 
na salvezza , e imprimere sopra di quello divoti 
baci uniti ai sentimenti Ì più sinceri di compunzio- 
ne , di tenerezza e di amore. Voi lo vedeste in quei 
di solenni seguir fedele l'umile esempio del Re- 
dentore , i piedi astergete , e apprestai' cibo, e be- 
vanda a poverelli meschini dal peso aggravati della 
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miseria , e degli anni. Fù in somma l'affetto perla 
Religione , e per la vera Pietà , che assiduo lo rese 
nell' offerire a Dio sar.vifizj di preghiera, di lode, 
d' umiliazione, e di pace. 

Certo è però , die per render sicura la felicità 
dello Stato separarsi non deve dal fondamento 
della Religione, e della pietà quello della retta 
amministrazione della Giustizia. La Giustizia per 
altro deve aver tempre per compagna nidi» tei bile 
ta lionlà . Iddio medesimo sempre buono diinn. 
«irosi, ed allora soltanto è costretto a fer pompa 
di sua Giustizia quando deve punir folcilo, che 
oltraggiano la sua bontà. FERDINANDO erede, e 
conservatore della dolce , e preziosa Legista? ione 
dell'Augusto suo Genitore, nel dimostrarsi giusto, 
si dimostrò sempre buono, (> perdonasse, o punisse 
i delitti , nelle sue labbra parlò sempre la Legge 
della clemenza . Punì costretto dal bene dei Sud- 
diti , e dalla tranquillità dello Stato : perdonò , 
non per lasciare impunita la colpa , ma per la 
speranza di emendare il colpevole . 

Per riescire con energia , e con vigore nello 
ficopo propostosi di tutto dirigere al bene del suo 
Popolo ebbe Egli il savio accorgimento di sceglie- 
re a Consiglieri degli uomini grandi , e di saper- 
seli affezionare con degli indissolubili legami. Ve- 
deva bene che i Principi hanno d'uopo talora 
dell'ingegno, delle cognizioni , dell' attività dei 
suoi Sudditi. Quei saggi , con Ì quali Ei divise le 
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cure del Regno, a guisa dell' illuminato Vice Ré 
dell'Egitto giustificarono abbastanza che la di 
loro scelta era suggerita dai talenti, e dalle dispo- 
sizioni del paterno cuore di Lui, poiché nelle pili 
difficili, e perigliose vicende cooperarono a conser- 
vare il buon ordine, la tranquillità, l'abbondan- 
za , e seppero rendersi benemeriti della Nazione. 

Glie se dall'ordine politico io fo passaggio al 
sistema Monarchico , ed all'Economia dello Stato, 
come potrò io dentro i Confini di una breve Ora- 
aiune tutta racchiudere la serie immensa ilei be- 
nefizi , e dei favori a larga mano versati dj FER- 
DINANDO in tetto a suoi Popoli ? Infierisce crudo 
Morbo devastatore sugli abitatiti della Toscana 
( consegue oaa ordinaria della penuria dei viveri) 
ed Egli vuole che la profusione dei pubblici Erari 
corregga i danni della fortuna , clic imperversa. 
Quindi Ei promove l'agricoltura, perfeziona le arti 
e l'industria: apre grandiose viu di comunicazio- 
ne fra le proviucie del Regno , e cosi porge al ricco 
mezzi più facili di estendere le sue forze, e all'in- 
digente occasioni più spesse di mettere a guada- 
gno le proprie oneste fatiche : ristora Ì pubblici 
monumenti, e n' erige dei nuovi ; se gemono pic- 
coli Figli senza Genealogia , o privi da acerba mor- 
te dei loro parenti, Egli ne prolegge l'esistenza, 
l'educazione, il costume dentro un magnifico asi- 
lo, a tal' uopo inalzalo : quivi alla turpe inerzia 
sastituitjTEgli vuole l'utile industria : quivi vuol 
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clic il mendico, altre volte importuno, trovi net!' 
opera delle sue mani il -quotidiano alimento. Se 
nacquero altri o inabili all'accento, o incapaci di 
jiurgcre agli altrui insegnamenti le orecchie , pro- 
cura il buon Principe con generoso dispendio, che 
uomini quanto caritatevoli , altrettanto ingegnosi 
litcciiiuii mila alla natura, che vorrebbe esser ma- 
trigna con quelli infelici. Vuole che gli animi della 
gioventù inchinevoli al vizio qual molle cera ven- 
gliino per tempo istruiti nella Dottrina di GESÙ' 
CRISTO, che si dicno alla Chiesa dotti, e zelanti 
l'astori aflincliècol mezzo della lor voce, e della lor 
vigilanza sia posto freno alla licenza, e al liberti- 
naggio. Da in soccorso alla Chiesa, e le Leggi con 
la loro Giustizia , e i Magistrati con la loro Auto- 
rità , ed i Ministri con la loro saviezza, e i Dotti 
dalle lor Cattedre con la sublimità, e la purezza 
della laro Dottrina . Il nuovo Ordine equestre di 
S. Giuseppe da lui istituito dà chiaramente a co- 
noscere quanto gli slesse a cuore che i Sudditi 
con utili, e virtuose operazioni si rendessero be- 
nemeriti della Repubblica , e dello Stato . È forse 
questo, o Signori , entusiasmo di Oratore colorito 
dall'arte di adulalrice eloquenza? Nò, le azioni 
del Principe che io encomio ne formano da per se 
stesse l'elogio. Parlano le tanto celebri Università 
di Pisa , e di Siena con reale munificenza arricchi- 
tele foroiUdi Uomini chiarissimi in ogni facoltà: 
paviano i tesori di-I liegno disposti ienipre ai pub- 
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blici , ed ai privali bisogni : parlami lo (erre delle 
Chiane rendule capaci di produrre ampia Messe, e 
fatte salubri per le, già disseccate paludi : parlano 
ancora e la Magione reale posta in maggior lustro, 
e dignità; e l 'accresci men lo della Mediceo -La uren- 
liana Biblioteca ; e il proseguimento in queir in- 
signe Basilica del iuogo destinato al riposo delle 
fredde Spoglie Mortali de' suoi augusti Predeces- 
sori : parlano gli abitatori di Livorno portali dalla 
di lui generosità col me/no di magnifici Acque- 
dotti alla condizione felice di dissetarsi a loro ta- 
lento con acque pure , e «fri gelanti : parlano . . . 
ru«,echi non parla delle virtù, delle lodi di FER- 
DINANDO , se angolo alcu no non vi è del suo Re- 
gno, uve giunta non sia la sua 1 iberalitii,la sua com- 
passione , la sua clemenza , il suo patrocinio , e 
quella felicità, a dir tutto, figlia del vivu zelo, che 
per il bene de' suoi vassalli unico, e solo animava lo? 

Ma, oimè! quest'Astro luminosissimo, clic 
sul Toscano suolo spargendo andava tanti benefici 
indussi inaspettatamente si eclissa, e quella luce di 
vita, che lo animava va con celere corso ad estin- 
guimi. FERDINANDO c sorpreso da fiero Morbo le- 
tale mentre si riconduce alla Città dominante per 
scoscese, ed alpestri contrade , ove in una troppo 
incostante, e procellosa stagione portato lo aveva 
il desiderio di consolare con la sua presenza anco 
in ogni parte più rimuta del {légno il ben amalo 
suo Popolo. 
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Costernali i cittadini all'infausta notizia , quasi 
dimentichi delle lur case, ondeggiano perle vie, 
si dispergono per le piazze, si affollano intorno alla 
smarrita Reggia, e singhiozzando si dicono inter- 
rogandosi l'uno con l'altro: che fa il nostro buon 
Principe ? il nostro amoroso Sovrano , il nostro 
amabile Ferdinando ; che fa ? Quindi con la me- 
stizia sul volto corrono al Tempio, e con i loro 
fervidi voli importunano il Cielo, a lunch è lo con- 
ceda alle loro speranze. Ma DIO questa volta è im- 
mutabile nel suo Decreto. 

Tollera l'Augusto infermo con eroico corag- 
gio la violenza del male ; chiede Egli stesso i soc- 
corsi della Religione , e soprattutto quel Pone di 
vera vita , che è l' ultimo conforto dei Viatori. 

Quindi raccomandando al Regio Erede i 
suoi Sudditi , diedegli in tal guisa il buon Padre 
in quelli estremi del vivere gli ultimi insegna- 
Grandi del Mondo , se vi ha alcuno fra voi , 
cui le prosperità della Terra abbiano fatto dimen- 
ticare che altro non siamo che polvere , fissate nel 
moribondo Sovrano li sguardi, ed apprendete, che 
anco i Monarchi vanno soggetti alla morte . Ma non 
credeste già eh' Ei la tema . Chi visse da giu- 
sto muore senza timore. Gli traspira sul volto la 
contentezza del cuore , la Fede, e la Speranza, che 
vanno ad estinguersi , animano la Carità, chi! bra- 
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min di rodere svelata quella Divinità, che nel tem- 
po si occulta agli occhi deboli dei mortali . 

La morte frattanto, che penetra inesorabile 
nelle superbe abitazioni dei Grandi con quella si- 
curezza medesima , con la quale si fa veder com 
spesso nelle umili capanne dei poveri , vibra riso- 
luta il suo colpo , e toglie a noi il Principe il più 
amante de' suoi Vassalli , ed il più riamato da 
loro „ v'ir amatar civitatis , qui prò ajfectu Pater 
appellabatur .... vita dejunctus est. 

Anima grande di FERDINANDO, che compia- 
cendoti della Pietà dei Beali tuoi Figli, della do- 
lente tua Sposa, e dell' Augusta tua Nuora in visi - 
bil ti aggiri questa mattina fra Noi riconoscente ai 
loro voti , deb non t' incresca se l' impostami bre- 
vità arresta il mio dir sulle labbra, e cuopre con 
rispettoso velo il più bello , il più luminoso di tue 
virtù. Il silenzio istesso ti è lode ; poiché lode non 
avvi , che sia degna di te. Non avvi Elogio , che al 
tuo nome si uguagli. I Fasti del Principato parlerà n 
sempre di te. La posterità, che giudica i Grandi 
scnz' odio , senza invidia, senza interesse allorché 
più non sono rammenterà mai sempre il tuo No- 
me, la di] cui! memoria sfiderà la durazione dei 
Secoli più remoti , e la Fama ricorderallo con Glo- 
TÌa„Jìnckè ilSolporti,e ovunque porti il giorno 
Sarà eterno'per^te l'amore dei Popoli, che bagnan- 
do con lacrime inconsolabili l'Urna ferale delle 
tue Ceneri pregano a te Pace, e riposo, e compen- 
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dìando in queste brevi parole ogni altro Elogio che 
tributare si possa al migliore di tutti i Princìpi : 
ah Egli è morto , vallilo dicendo , Egli è morto 
l'amator della Patria , l' aniator del suo Popolo ; 
quello , che noi chiamavamo col dolce Nome di 
Padre Egli è morto : vir amalor civitatis , qui 

pio affectu Pater appellabatur vita defun- 

Ctus est.,, Oli dolore! oli sventura! uh perdita! 
perdita, che irreparabile potrebbe dirsi, se già 
sul Trono d' Etruria assiso non si fosse "il Nipote 
di LEOPOLDO , il Figlio di 1TE11DIKASUO, Di- 
ceva , ec. 
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APERVLT . NOVAS . IN . MAIVS . VIATORVM . COMMODVM 
VEH1CVLORVMQVE . ET . AD . COMMERCIA . AMPLIFICALA 
VI.TERIVSQVE . PROVEHESDA . 

PHID . NONAS . MAIAs . AN . M . DT.CC . XXI . MARIAIW 
FERDINANDA» . A MA LI AH . REGVM . PROGENJEM 
SAXoNJCORVM.SIM . MATRIMONIO. 1VKX1T . LAET1T1AMOVE 
AFLAE . ET . PVBLICAM . ADAVXlT . KOBORAVITQVE . 

SED . OVAS . N1M1VM . 5VNT . PROSPERA . 1PSA . IH AG 19 
FLVXA . SVNT . ET . CADVCA . AH . M: DCCC. XXIV. CVM 
AETAS . NECDVM . W . SENIVM . FLEXA . ET . CORPORIS 
VIRES . B1VTVRNAH . V1DENTVR . SPONDERE . VITAM 
SAEVVS . EX . HVMORVM . ET . V1SCERVM . PERTVRBATIONE 
CONTRACTVS ■ MORBVS . SVB1TO . ÉTM . ARRIPIT . QVO 
OMN1VM . ANIMIS . TIMOR . EST . INIECTVS . QRAQVE 
OMN1VM . PALLORE . SVNT . INFECTA . FREQVENTES . RECIAM 
ADIRE . DE . DOMINO . QVOMODO . SE . HA BER ET 
SCISC1TARI . IN . DETERITS . LABI . MQRTEMQVE . INSTARE 
AVDIENTES . PECTORA . WLTVaQVE . MAN V . PLANGEHE 
INFESTA . INCONSVLTO . PER . YIAS . VRBES . OBAMBV I-ARE 
1NVICEM OCCVHRENTES . SIBI . PRENSARE . DESTRA S 
MTTVO . SE . A DSP IC ERE . SILERE . TEL . ABRVPTA 
MVS SITARE . VERE A . OBORT1S . LACRIM1S . SE1VNGI . DEVM 
SVPEROSQYE . OSINEs . PRECIBVS . FATIGARE . 

HVNC . INTER . LVCTVM . SVORVMOTE . ET . AVLAE 



TOT1VS . MOKROREM . XIV . KAL . 1VL . PRINCÈFS 
P1ENT1SSL1HV5 . IVSTiSSIMVSQVE . PATER . FAMI LI AS 
IMCOMPARAB1LIS . ET . LÀRCISSIIHVS . ECEHORVM . SOLATOR 
KOBTIS . [AETV5. EXCEDIT.PVBL1CAHVM . DOMESTICAMMO. VE 
VIRTVTVM - PRAEM1A . A . DEO . OPTINO . MAXIMO 

GVB ■ CETERIS ■ DE . SACRA ■ DOMO ■ 1IOC . T1TVLO 
COMMENDATVM . YOLVIT . POSTERI TATI . IjVAE . EIVS 
SEMPEN ■ SVSPIC1F.T . HEMOItlAM . VT . GESTA , AEyVALES 
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